
 

 
 

Département des collectivités locales, des fonctions préfectorales et de la protection civile 
Direction des collectivités locales 
Bureau électoral, contrôle des registres de la population, nationalité 
 
Dipartimento enti locali, servizi di prefettura e protezione civile 
Direzione enti locali 
Ufficio elettorale, vigilanza anagrafica e cittadinanza 

 

entilocali-elettorale@regione.vda.it 

 

11100 Aoste 
2, Place Manzetti 
téléphone +39016543727 +390165262266 
télécopie  +390165235286 

 

11100 Aosta 
P.zza Manzetti, 2 
telefono +39016543727 +390165262266 
telefax  +390165235286 

www.regione.vda.it 
 
C.F. 80002270074 

 

 
Présidence de la Région 

Presidenza della Regione 

 
Allegato: 1 (facsimile domanda) 
 
 
 
 
 

Réf. n° - Prot. n. 6851685168516851 
V/ réf. – Vs. rif.  

 

Aoste / Aosta 22226666 marzomarzomarzomarzo 2012012012012222 

 

AI SIGNORI SINDACI 
DEI COMUNI DI 

1 1 0 2 0  A R N A D  

1 1 0 2 0  I S S I M E  

1 1 0 1 0  V A L S A V A R E N C H E  

e p.c.: AL SIGNOR PRESIDENTE DELLA 
COMMISSIONE CIRCONDARIALE 

1 1 1 0 0  A O S T A  

AL CAPO UFFICIO STAMPA 

S E D E  

OGGETTO: Elezione diretta del Sindaco, del vice Sindaco e del Consiglio comunale 
del 27 maggio 2012. Voto cittadini comunitari.  

Si ricorda che a norma del decreto legislativo 12 aprile 1996, n. 197, 
recante attuazione delle disposizioni dettate dalla direttiva 94/80/CE, recepito dall'art. 
13 della legge regionale 9 febbraio 1995, n. 4 e trasmesso da questo Ufficio con 
circolare prot. n. 1109/69/1996 in data 21 maggio 1996, i cittadini comunitari 
possono essere iscritti in apposite liste elettorali aggiunte e partecipare all'elezione 
diretta del Sindaco, del vice Sindaco e del Consiglio comunale. 

Detti cittadini dell'Unione possono presentare la domanda di iscrizione 
nelle liste elettorali aggiunte entro il quinto giorno successivo a quello di affissione 
del manifesto di convocazione dei comizi elettorali e pertanto entro martedì 
17 aprile 2012. 

In proposito, si rappresenta che il Consiglio di Stato, in sede 
giurisdizionale (Sezione Quinta), con recente sentenza, ha sancito l’inapplicabilità 
della procedura di ammissione al voto prevista dall’art. 32 bis del testo 
unico sull’elettorato attivo (d.P.R. n. 223/1967) ai cittadini dell’Unione 
europea che presentano domanda di iscrizione nell’apposita lista elettorale 
aggiunta dopo il suddetto termine di legge. Pertanto, a differenza di 
quanto precedentemente indicato dallo scrivente Ufficio, il termine di 
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presentazione della domanda deve essere considerato avere carattere 
perentorio. 

 
Al riguardo, si richiama la circolare del Ministero dell’Interno – 

Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali – Direzione centrale per i Servizi 
elettorali, n. 7 del 7 marzo 2012 trasmessa dall’Ufficio scrivente con nota prot. 
n. 6021/014/2012 del 14 marzo u.s.. 

 
Si ricorda inoltre che, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera c), del 

decreto legislativo n. 197/1996, nella domanda d’iscrizione nella lista elettorale 
aggiunta presentata dai cittadini di altro Stato membro devono essere 
espressamente dichiarati: “ a) la cittadinanza; b) l’attuale residenza nonché l’indirizzo 
nello Stato d’origine; c) la richiesta d’iscrizione nell’anagrafe della popolazione 
residente nel comune, sempreché non siano già iscritti”. Al riguardo, si sottolinea che 
l’iscrizione dell’elettore di altro Stato dell’Unione europea nella lista elettorale 
aggiunta non può comunque prescindere dal perfezionamento dell’iscrizione 
all’anagrafe della popolazione residente del Comune, ritenendosi che non sia 
sufficiente, a tali fini, la semplice richiesta d’iscrizione anagrafica. 

Con l'occasione, si rammenta che rientrano nella previsione dell'art. 1, 
comma 4, del citato decreto legislativo n. 197, non solo il personale diplomatico e 
consolare di uno Stato membro dell'Unione europea ed il relativo personale 
dipendente, ma anche i cittadini dell'Unione, conviventi con detto personale 
diplomatico e consolare, purché la presenza degli stessi sia stata notificata alle 
Autorità locali, ai sensi delle convenzioni di Vienna del 18 aprile 1961 e del 24 aprile 
1963, ratificate con legge 9 agosto 1967, n. 804. 

Si invitano le SS.LL. a voler dare la massima pubblicizzazione, con ogni 
mezzo ritenuto idoneo (ivi comprese lettere personali dirette ai comunitari non iscritti 
alle apposite liste aggiunte), delle disposizioni dettate dal decreto legislativo n. 
197/1996, nonché della perentorietà del termine del 17 aprile 2012, ai fini della 
presentazione delle domande di iscrizione nelle liste aggiunte. 

Distinti saluti. 

L’ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 
(Tiziana VIBERTI) 


